CON L'AIUTO DI DIO

così comincia il testo della promessa scout, di tutti gli scout e di tutte le guide del mondo, siano essi cristiani, musulmani, ebrei, buddisti o di qualsiasi altra religione.
Ma che cosa significa?
Potresti ritenerla una generica e superficiale invocazione, tanto quanto era superficiale il segno di croce che si faceva, da bambini, entrando in Chiesa ridendo o chiacchierando...
O potresti considerarlo un tentativo, un po' fantastico, di immaginare Gesù, in abiti dell'epoca, sempre al tuo fianco...
O ancora... potresti non badarci: si dicono tante cose!

Scusa se insistiamo con queste domande, forse non ti sembra un problema importante, ma che COSA SIGNIFICA PER TE "con l'aiuto di Dio"?
Vorremmo risponderti come faceva Gesù con i suoi apostoli.
Pur essendo dei buoni ebrei, di famiglia religiosa ed essi stessi molto religiosi, erano abituati a pensare ad un Dio lontano, lassù in cielo, che interveniva soltanto quando si trattava di giudicare o di punire.
Gesù non solo spiegava che Dio è piuttosto un Padre buono (ricordi la parabola del figlio prodigo?), ma li aiutava a vedere i segni del Suo amore nella vita di ogni giorno; mostrava come, ad essere attenti, questi segni di un amore fedele sono continuamente presenti (Mt 6,26-30) 
Faceva ragionare sul fatto che Dio è sempre più buono di noi e non
può negarci il Suo aiuto (Mt 7,7-11)
Mostrava come questo Padre possa perfino sovvertire le leggi che regolano la natura, per aiutare chi ha fiducia in Lui (Mt 9,1-8):
A poco a poco però faceva capire che i miracoli avrebbero dovuto imparare a farli gli uomini stessi, perché Dio Padre vuole che siano gli occhi, la bocca, le braccia dell'uomo a continuare la Sua opera. Dopo la morte di Gesù, aiutati dallo Spirito, gli apostoli avevano capito tutto questo (At 3,1-10)
E TU?
Anzitutto, hai notato che nella vita, intorno a te, accadono ogni tanto dei fatti che non sono poi tanto "logici" o "normali"? 

· fa brutto tempo, piove, ma il ritrovarti insieme ad un vero amico ti dà tanta gioia che dimentichi il freddo e il tuo spirito si rinsalda per tutta la giornata... 

· l'aranciata ti piace da morire, ma il darne la metà al compagno che ha sete ti fa sentire che hai guadagnato qualcosa... 

· quella volta che hai avuto il coraggio di scusarti, si è riacceso un affetto che non si è più interrotto... 

· ma rifletti e poi scrivi tu almeno due fatti in cui hai scoperto con gioia un piccolo miracolo che non avresti mai immaginato (non sarai cieco, spero!) 

Con l'aiuto di Dio prometto sul mio onore di fare del mio meglio: 

· per compiere il mio dovere verso Dio e verso il mio Paese 

· per aiutare gli altri in ogni circostanza 

· per osservare la Legge Scout 

E torniamo alla Promessa: dovresti aver capito il senso di quel "con l'aiuto di Dio".
E' nello stesso tempo una promessa che Lui ti fa e che si realizzerà attraverso quei continui, piccoli miracoli d'amore che intorno a te puoi vedere.
Ma è anche la Sua promessa che tu, con la forza delle tue braccia, con il sorriso delle tue labbra, con il tuo sguardo affettuoso, saprai vivere in l'aiuto che Dio vuol dare al mondo.


PROMESSA 

In questo periodo tu senti parlare sempre più spesso della Promessa. Avrai capito che non è una cerimonia di massa non è un obbligo non è una formalità non è un giuramento è una scelta tua, la scelta di impegnarti, perché hai capito.
Fermati un momento a riflettere:
Che cosa hai veramente capito finora dello scautismo?
Ti proponiamo per aiutarti a pensare, alcune domande: prenditi un po'
di tempo, nel silenzio, e cerca di rispondere, annotando le tue riflessioni.
Lo sforzo che ti costerà ti sarà utile e, se diventerai una guida, uno scout, un giorno avrai documentato questi momenti sul tuo quaderno di caccia!
In quale occasione hai sentito parlare per la prima volta degli scout o delle guide? Da chi? In modo benevolo, entusiasta, concreto, critico, negativo o come? Quale impressione ne avevi ricevuto?
Che cosa ti attirava di quello che ritenevi essere la vita scout, prima di entrare in reparto?
In questo periodo, quale aspetto della vita scout che prima non conoscevi (ce ne sono senz'altro!) ti ha colpito maggiormente?
Che cosa ancora, sempre della vita scout, rappresenta per te un'incognita?
Quello che conosci, ora, ti rafforza nella convinzione di continuare o ti pone dei dubbi? Quali dubbi?

PROMESSA PER SEMPRE?

E' probabile che uno dei maggiori problemi che ti poni - e che ciascuno di noi si è posto prima della propria Promessa - è quello di non potersela più "scrollare di dosso" per tutta la vita.
"Sarò capace di mantenerla?"
E' chiaro che la Promessa non è un obbligo rigido come un orario di scuola, freddo come il pagare le tasse. E' l'impegno a VIVERE provando il gusto a far sempre del proprio meglio, a respirare a pieni polmoni il profumo della vita all'aria aperta, a vincere la propria pigrizia per andare sempre più avanti, a scoprire a poco a poco il grande tesoro dell'amicizia.

PER TUTTA LA VITA?

Chi per qualche anno ha provato questo gusto, ha respirato così, è riuscito a vincere la parte meno nobile di sé, ha trovato l'amicizia, vorrà gettare tutto e dimenticare?
Ecco che cos'è la Promessa anche per gli anni in cui non si indossa più la camicia azzurra e non si porta più il fazzolettone al collo! E' ciò che abbiamo provato, creduto, vissuto noi - i tuoi capi - e ci è sembrato così bello da volerlo proporre anche a te. 

PER CONCLUDERE ORA...

... parla con Gesù, perché ti aiuti a camminare con forza e coraggio per la strada che sceglierai ...
...e buon sentiero!

IMPEGNO

Poniti delle domande sul sentiero che ti aspetta, avvicinandoti alla promessa; se hai qualche dubbio sulla tua capacità, sulla tua fedeltà, se hai qualche problema di non riuscire ad accettare qualche aspetto di questa vita.
Scrivi infine una breve preghiera, tua, per parlare di tutto questo con Gesù

Che cosa ti chiede la PROMESSA? 

DI FAREA DEL TUO MEGLIO

DI ESSERE TE STESSO, DI ESSERE DONNA/UOMO

PER LA TUA RIFLESSIONE:
Leggi ora come San Paolo chiedeva di vivere ad una delle prime comunità cristiane (è il modello di vita cui tende anche lo scautismo), mettendo a frutto i doni di ciascuno: (1a lettera ai Corinzi, 12,4-31)
4 Vi sono diversi doni, ma uno solo è lo Spirito. 
5 Vi sono vari modi di servire il Signore, ma uno solo è il Signore. 
6 Vi sono molti tipi di attività, ma chi muove tutti all'azione è sempre lo stesso Dio.
7 In ciascuno, lo spirito si manifesta in modo diverso, ma sempre per il bene comune. 
8 Uno riceve dallo Spirito la capacità di esprimersi con saggezza, un altro quello di parlare con sapienza. 
9 Lo stesso Spirito ad uno dà la fede, a un altro il potere di guarire i malati.
10 Lo Spirito concede a uno la possibilità di fare miracoli, e a un altro il dono di essere profeta. A questi dà la capacità di distinguere i falsi spiriti dal vero Spirito, a quello il dono di esprimersi in lingue sconosciute, e a quest'altro ancora il dono di spiegare tali lingue. 
11 Tutti questi doni vengono dall'unico e medesimo Spirito. Egli li distribuisce a ognuno, come vuole.
12 Cristo è come un corpo che ha molte parti. Tutte le parti, anche
se sono molte, formano un unico corpo. 

13 E tutti noi credenti, schiavi o liberi, di origine ebraica o pagana, siamo stati battezzati con lo stesso Spirito per formare un solo corpo, e tutti siamo stati dissetati dallo stesso Spirito.
14 Il corpo infatti non è composto da una sola parte, ma da molte.
15 Se il piede dicesse: <<Io non sono una mano, perciò non faccio parte del corpo>>, non cesserebbe per questo di fare parte del corpo.
16 E se l'orecchio dicesse: <<Io non sono un occhio, perciò non faccio parte del corpo>>, non cesserebbe per questo di essere parte del corpo. 
17 Se tutto il corpo fosse occhio, dove sarebbe l'udito? O se tutto il corpo fosse udito, dove sarebbe l'odorato? 
18 Ma Dio ha dato a ciascuna parte del corpo il proprio posto secondo la sua
volontà. 
19 Se tutto l'insieme fosse una parte sola, dove sarebbe il corpo? 
20 Invece le parti sono molte, ma il corpo è uno solo.
21 Quindi, l'occhio non può dire alla mano: <<Non ho bisogno di te>>, o la testa non può dire ai piedi: <<Non ho bisogno di voi>>. 
22 Anzi, proprio le parti del corpo che ci sembrano più deboli, sono quelle
più necessarie. 
23 E le parti che consideriamo meno nobili e decenti, le circondiamo di maggior premura. 
24 Le altre parti considerate più nobili non ne hanno bisogno. Dio ha disposto il corpo in modo che venga dato più onore alle parti che non ne hanno. 
25 Così non ci sono divisioni nel corpo: tutte le parti si preoccupano le une delle altre. 
26 Se una parte soffre, tutte le altre parti soffrono con lei; e se una parte è onorata, tutte le altre si rallegrano con lei.
27 Voi siete il corpo di Cristo, e ciascuno di voi ne fa parte. 
28 Dio ha assegnato a ciascuno il proprio posto nella Chiesa: anzitutto gli
apostoli, poi i profeti, quindi i catechisti. Poi ancora quelli che fanno miracoli, quelli che guariscono i malati o li assistono, quelli che hanno capacità organizzative e quelli che hanno il dono di parlare lingue sconosciute. 
29 Non tutti sono apostoli, o profeti, o catechisti. Non tutti hanno il dono di fare miracoli, 
30 di compiere guarigioni, di parlare in lingue sconosciute o di sapere
interpretarle. 
31 Cercate di avere i doni migliori. 

